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TORINO, {8 NOVEMBRE 4868 


ITARLLA 


Rivista. 

1 deputati visitano iproprii elettori e danno, sfogo 
in discorsi alla fertilità dei loro pensieri politici. 
A Cannie domenica scorsa fa il nostro egregio 
‘amico avv. Spantigati, deputato del collegio di.Bra; 
@ neppur egli non potò esimersi alla sorte comune 
di udire alla fine delle mense una filza di discorsi, 
e di doverne recitar uno a sua volta. 

Not non Voglinme puoto prender l'impegno di 
render conto di tutti i discorsi che possono rega- 
lare sî loro mandanti deputati sparsi su totta*la 
superficie elettorale d'italia ; ma siccome abbiamo 
fatto cenno della chiaccherata del sig. Finali a Bel- 
Juno , ci pare prezzo dell'opera dire alcune parole 
del discorso dello Spantigati a Canale, con cui fu- 
Tono vivamente rimbeccate certe temerarie asser- 
zioni del segretario generale di finanze, 

Il Finali, secondo il solito, aveva accusata la de- 
putazione piemontese, compresa sotto il nome ora: 
mai leggendario di permanente, di spiriti feziosi 
di rancori municipali, e va dicendo tutte le male 
biette che ci sogliono appivcicare. 

Lo Spantigati che. dichiarb appartenere a quel 
partito, con’ vivaci termini confutò e condannò que - 
gli apprezzamenti, mostrò non con semplici aiffer- 
mazioni, ma con allegazione dei fatti come tutt'al- 
tro che faziosi e antiui fosseru nel nostro paese 
& Îl popolo e i suoi rappresentanti, che questa per- 
mianiente tatito accusata, e che vuolsi rappresentare 
pressa poco (quale un'associazione segreta e totta- 
Tia, ncn esiste punto altrimenti che nel convenire 
di intti nei medesimi principii e nelle medesitne o- 
pimiunî, senza organamento, nè manco riunioni, nè 
legame di sortà olcona; che l'opposizione ‘dei depu- 
tati subalpini non è figlia del dispetto, ma dell'a- 
more del paese e dello Statuto, che ossa non co- 
minciò dopo il mese di settembre 1864, ma bena 
quando vide cominciare lb sgoverno, dei pseudo-suc- 
‘cessori di Cavour, che la condotta degli uvmivi 
berali nel nostro paese è sempre fa medesima; quella 
‘cheebbe principio fin dal 1848 spingendo alla guerra 
dell'indipendenza, e che ora si accampa (contro; la 
consorterìa perchè Ja scorge fatale all'Italia, ‘come 
sî accampò contro tatti i nemici della libertà @ del- 
l'unità della nostra patria. 

Infine con mirabile entusiasmo propinò all'armo- 
nia, alla indispensabile amicizia fra il nord e il sud 
dell'Italia, dalla quale speriamo debba finalmente 
scaturire la salvezza del passe. 

Gli elettori numerosissimi gli fecero eco; e gli 
facciamo sco anche noi. 





















































Firenze, 15. — Ogri a mezzogiorno, in prosenza 
di mimeroso ed eletto uditorio, ebbe luogo! nell'antica sala 
del'Bion umore l'innogurazione dell'istituto di' studi 
superiori di Firenze. 
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î ROSSIN 


Siamo nel 4848, în una picccla città delle Ro- 
magile. È una bella notte, calma, serena, in coi 
non Si va a lelto, perchè le. palpebre non gi-pos- 
sono chiudere allo spettacolo attraente delle natura. 
Una voce intuonata,, piena di grazia e di espansione 
canta una romanza d'amore: le note .sì. succedono 
‘e ognuna di esse è un delicato. pensiero, è un'e- 
‘pressione d'un altissimo «affetto; la voce! del not- 
turno cantore si spegne lentamente come l'eco di 
una loutana musica, le ullime note più non oson 
che ua gemito, iuflue l'estrema voce che esce dalle 
labbra dell’appassionato artista‘è un suono altissimo 
è il grido dell'anima, è com@ l'ultimo sprazzo d} 
luce che getta l'inaridito luciganlo d'una lampada. 
Il cautora ha finito: scoppiano applausi, grida con- 
fuse, si xerite lo scocrar ‘dei baci e l'urto. delle 
tazze... Viva Rossini ! grida una voce,... sì Viva, 
viva il maestro! ripetono tutti, e le grida di entu 
sia mo s'elzano al cielo e rompono il silenzio della 
notte, Î 

Io parlo di molti anni fa: erano i giorni in cuì 
Ro ini gi viue, ardeute, entusiasta, era gridato per. 
tuta Itala lu più bella speranza dell'arte ed il più 
lel giovi.e che incontrer si potesse. Allura, er 




















(Riforma). 


degli affari osteri: 


Governo di 8. M. di scoordare a quello di 








ziono dei passaporti degli Italiani che si recano nell'i 


‘iarà concessa réciptotamente; senza percezione di 





a 





all'estero, come dallo rispettiva. autorità. dell’ 


datare dal‘15 dî‘ novembre. 


— Nella sua parto non ufficiale; la “Gase. U/ficiale 
del 18 pubblica la doguente comunicazione del Ministero 


peto, come di quello dei Francesi clie-vengono infitalia, 
ito, tanto dagli agenti diplomatici ‘e’ consolari, dei due, 


terno; e che siffatto. disposizioni andrarino in vigore a 


Lia prolusiona inaugurale; come anoiunsiammo; era affi | suo voto î 52 Gomuni che deliberarono che il ri- 
data al prof; Villari, nd poteva corrcre sorte’ migliore. | parto del proprio contingente d'imposta fondiaria 


abbia luogo sulla base degli antichi allibramenti, » 
Selopis apre la discussione al riguardo. 
Ferrari domanda il nome dei 524 Comuni che 


Mi ari est e Afglagio correte ‘anno mule | 2900 por la base degli antchî allibrameoti. 
unificazione delle tasso, essendo stata fatta facoltà al 
Francia la I 
feciprocità richiesta si è convenuto testè che la vidima- | mette ai voli Ja proposta Bertea, 


Il relatore ne dà lettu 
Nessuno chiedendo la. parola_il presidentè Sclopis 








‘im= | ‘È approvata. 

Il segretario, legga varle. comunicazioni di alcuni 
Comuni del Ganavese i quali porgono ossequii @ 
ringraziamenti al Consiglio Provinciale ed appleu- 
deno alla sua deliberazione riflettente. la quistione 
delle risaie del Canavese. 


La seduta è levata al tocco, 





de 





vernaati debbono sì avera il coraggio di difendere 
valorosamente e schiettamente i loro alti, ma non 
dîbbono ‘tentare di formarsi ad ogoi costo: un 
pubblico approvatore d’ogni atto grazie ad una 
‘Stampa pagata, procurarsi una maggioranza di suf= 
fragi în Parlamento, icfluendo sulle elezioni con ogai 
fatta artifici. 

‘Appo noî: pur; troppo fu vera quosta seconda perte 
nella condotta degli uomini di governo, e giustizia 
vuole che si dica come, dal. più al mapo, tutti gli 
uomini che sì succedettero da molti anni in gua al 
potere non sieno andati itmuni da sifatta. peri 
Però crediamo chie messuno abbia spinto mai tant/ol- 
tre quest'abuso, quanto gli attuali ministri. 

Vogliamo credere che questi. © tuti î loro ante- 





‘Verona, 1. — Copiono nevicatà noi putti ‘giorni 
assai poco. distatte da ‘moî. hanno arrestato ‘vari! dei 
convogli ferrdviari. Mentre: qui! cadeva l’acqua, nello ri- 
cino città eaddo'la neve por. molte ‘ore di. seguito, di 
modo ‘cho ad onta' dell'acqua sopravvenuta, la neve è | 





La stampa prezzolata 
e le divisioni in 


tuttora ad una considerevole altezza. (Arena). 


Catanzaro. — Leggesi nel Nuovo Periodo, gii 
nale di Catanzaro del 10 corrente: 


poco dopo T'ave' Maria, in persona del signor Vit 
comune. I briganti per introdursi nell'abitazione profit 


Perrone, il suo fattore Giovanni Penza ed il servo, 


tristissimo dramma, 
ni 
CONSIGLIO PROVINGIALE DI TORINO. 
Seduta straordinariatdel AT novembre 4868. 
Presidente Sclopis: 
La seduta è aperta al 4j2 tocco. 


sta fandiar 
allibramenti. 
Si procede all'appelloTnominale. Sono present 
‘Ara, Benintendi, ‘Ber}oa, Bertini, Bogtioni, 
rella, Boniva,. Canaperi, Canonica, Garolett 
di Bon Villaret, Corsi, Ferra 
Torletti, Massa, Pateri, Pod 
Zecchini. 

















deliberazioni di nuovi Consigli comupali in. prop 


scono a tale proposta: 4 sono per la base delle co1 





segne, 








pubblici fino a mezzanotte colle sue di 





lo armoni 


meoso degli enlusiasti dilettanti, ‘ove tra un bi 





ebbero che la vi 


può rubar alle glorie de’ popoli ri 





terra gli antichi idoli, posto Jui sommo Dio dell'art 


si diceva:_il maestrino Rossini; 
Allora egli era ancora vicino aî temi 








‘un tro! d'inspirazione ‘e di' genio, lo chiama si 





Un atdaciasimo ricatto veniva commesso da una co- 
mitiva brigantesca in Sellia là seradel & corrnte mose, 





rono del momento in cuî un servo di casa ne sortiva, 
© penetrati dentro condussero seco loro, il giorinetto 


lasciandoli mattina segnente, questi due ultimi. Lo aven- 
tarato. Perrone restd in ‘mano. dei masuadieri, ignorando 
chi siano ed a qual comitiva appartéabssero : là fami: 
glia conosce soltanto cho febbro di farto sollcitò questo | 8909; condannevole nella sua sostanza, malaugurato 


L'ordino del giorno porta: Domande deifiComuni 
chie, approfittando della concessa proroga, delibera» | articoli che stampammo un tempo intorno a codesto 
rono che il riparto del proprio contingente. d'impo- | argomento, che interrompemmo perchè ci parve 

*abbia luogo sulla base degli antichi | poi meno preparata a siffati argomenti Ja pubblica 








Ceresa 
Germanetti, luva, 
Quilico, Sclopis, Sossi 


Bertea, relatore, dè: ragione della seduta e delle 


segne. In totale 264 Gomunî;stan per la basa degli 
antichi allibramenti 3,172. per. quella. delle con- 


Il relatore. propone il seguente ordine dellgiorao; 
« Il Consiglio Provinciale delibera di appoggiare! col 


per inebbriarsi poi egli stesso fino al ‘mattino Alle 


chiere 0. l’altro, tra una carezza ‘ed un bacio! si a- 
priva ricca, generosa la vena: armoninsa dell'artista 
0 si improvvisevano le più soavi, le. più ibspirate | accolta prima col sorriso , poî collo stupore, poi 
melodie, di ‘ui ‘alcune l’arte ha potuto raccogliere, 
altre. si perdettero nel sileazio: della notte. © non 


Allora Meyerbeer non l'aveva ancor gridato immor- | l'aveva conosciuto , l'entusiasmo dei 
tale; allora non sì diceva ancora: Gioachino Rossi 
‘eavaliere della Legion d'onore, ma semplicemente 


lo istruisce: nella cara: arte: dell'armonia , 6 quando 
Vucl teotare che il giovine allievo passi alle astruse 


Italia. 

La quistione della stampa sussidiata dal! Governo, 
è tuttora, come suol dirsi, all'ordine, del! giorno. 
Grediamo di non aver bisogao di manifestare anco 
una volto il nostro; avviso ia. pruposito, essendo 
chè moî non siasi presentata ‘occasione senza che 


or 


Perrone, figlio del barone di Sellia, mentre stavageno tran- | nOÎ l'abbiamo afferrata di proclamare quanto codesto 
quiflo e fiducioso nel suo, palazzo posto nel centro/di quel | sistema di mantenere coi denari del. pubblico. un 


ta: | giornalismo che deve (alsare l'opinione di questo 

pubblico medesimo, che deva: tener. luogo  Mttizia- 
mente: di quell’approvazione al Governo che la 
massa della cittadinanza rifiuta, quanto, diciamo, 
questo sistema ci torni assurdo, poco onesto, con- 
trario al vero spirito delle istituzioni che ci reg- 


ri 





ne' suoi effet 

Tuttavia, siccome in ciò vediamo interessata una 
alta e grave. quistione di moralità pubblica è di 
sincerità del regime costituzionale, ci- piace soffer- 
marci ‘ancora! una volta a discorrere di siffatto scon- 
civ, come Întrodazione a nuova serie. di studi che 
intendiamo intraprendere sulla. nostra amministr: 
zione, ed ‘anzi meglio come fregu d'unione. fra 

















attenzione, e quegli articoli | che ora, ‘al ripigliarsi 
dei lavori parlamentari, abbiamo in animo di scri- 
0- | vere intorno a' tali ponderose quistioni. 
Gominciando adinque da codesto lavoro del Go- 
verno centrale e delle autorità da esso dipendeati 
(affine di dar lo scambio alla pubblica opinione, di 
farla comparire diversa da quella che essa è, merc 
la stampa ‘sussidiata e mercò l’iatromissione meno 
jo- | Icale ‘nelle elezioni, diciomo essere | questa ona frà 








sito: 52/Comuni chiedono; che l'imposta sia ripar- |\le tante ‘cagioni, e non ultima, delle condizioni mi- 
tita sulla base degli antichi allibramenti: 16 aderi> 


sérande'in cui sono cadute le, cose governative in 

i | Italia; dove la libertà, appunto perchè fu in questo 
modo in gran parte falsata, cessò di produrre i 

buoni frutti che si potevano legittimamenta aspettare; 

che vediamo effettuarsi colà dove il regime liberale 

è giustamente: applicato. 

Secondo il retto spirito di guesto' sistema i go- 





città, di testro ia teatro, colle sio | difficoltà della scienza musicale, trova chi il giovine 
pagine di musica sotto il’ braccio, entusiasmando i | ne sa più del vecchio, che è tempo: che allarghi 


o, | le‘ali per maggior orizzonte, che, in nome dell'arte, 

volga fe spalle alla scieoza. Nel 1808 , a 16 anni, 
egli comincia a sua carriera con /l pianto d'ar- 
monia : è il primo lavoro di Rossini , una canta 
piena d'amore e di abbandono , che a Bologna fu 








coll’entusiasmo. Ma Rossini a 46 anni non era più 
fancialiò ‘da tener dietro agli avvertimenti ed ai 


di un'ora. Allora: Napoli non | consigli dei maestri e degli accademici. Per lui l'arte 
avea ancor abbrividito. ai dolori d'Olello. espressi 


in note tenere e selvaggie, allora Roma noo avea 
ancor alzato on grido d'emmirazione. pel Barbiere 
di Siviglia, allora lIoghilterra non gli avea ancor 
dato il suo oro, la Francia, gelosa di tatto ciò che | era per iui il correre di città in città, scrivera 

non gli avea 
ancor aperto il tempio della gioria e gettati per | l’animo!suo limpida la vena dell'armonia ; arte era 


era tutto ciò che compone quella vita di entusiasmo 
© dì maliaconia ,, di illusioni e di dolori , di spe- 
ranîo e di tristi realtà, di ricchezze e di miserie, 
che sono il volume dell'esistenza del poeta, L'arte 


quando il cuore glie lo imponeva @ scorreva dal- 


(e. | l’appiatso d'un pubblico che fino a quel giorno non 
lilettanti , le 
ini | notti alla Byron , le avventure che somigliano alle 

note di'una romanza di coî una incalza l'altra, arte 
ra essere ricco oggi, povero domani, arte era vi: 








in'cùi pas- | siter tutta l'Italia, mandar nel regno dell'oblio Por- 
seggiando per' le piccole; città della Romagna, dietro 


ai sci genitori, poveri cantanti di meschini teatri, 
faceva qualche volta udire la sua vocina ferma ed | chinarsi innanzi a Cimarosa per dirgli poi : « 
intonata, sentendosi ripetere che collo stadio non 

wancharebbe di diventare ‘un discreto tenore, Poi 
labate Mattei a: Bologna ‘trova nel piccolo Rossini 


pora, Durante , Leo , Galuppi , Pergulesi, fomelli, 
Guglielmi, Piccini, Paisiello, Anfossi , Generali , i 






chino: che io ora faccio a te, domaui tutto il mondo 
lo farà a me. » 

Eccolo a 18 annî a Venezia: è la prima sua o- 
è, | pera che sì rappresenta in un piccolo teatro. Per la 


cessori che. ricorsero a simili espedienti, non ab- 
biano mai misurata ed analizzata l'immensità. del 
‘male clie recarono al loro paese, ma questo mal 
anche inconsciamente fatto, non esiste meno, per 

Nell'enolisi dei mali che produce la stampa prex- 
zolatà, ci precedette, siamo lieti di registrario ,, or 
sono pochi giorni il giornale l'Opinione. Prendento 
a trattare sotto, un rispetto forse un po' diverso, 
To stesso ‘argomento ,, noi. verremo alla stessa con- 
clusione di uno dei giornali. più moderati d'Italia , 
nè potremo quindi essere taccîati di demolitori , 
come così facilmente si suol fare ad ogti appintà= 
tore degli uomini in sergio. 

I popoli hanno per loro. stessi l'istinto della pro- 
pria. conservazione ; e il migliorare le loro pondi- 
zioni è stimolo: ingenito di qualunque nazione si 
uscita appena dalla barbarie. 

La libertà consiste appunto nell'incantrastato 
luppo di tale facoltà; e se un tempo le monarchico 
assolute poterono; far la grandezza di uno Stato, 
oggidì gli è colla libertà solamente cho\lè nazioni 
sî fanno prospere e liete, imperocchè presso i po- 
polî schiavi al vantaggio ed al capriccio, di un solo 
sì sacrificano î bisogui e. lo ‘aspirazioni di tutti, 
mentre presso i liberi tutte le attività sono libe- 
rameate in moto per migliorare lo stato indivi 
duale, dal che la Noriderza di tutto il corpo sociale. 

Giò. posto, egli è evidente che quando coloro che 
staono al timone degli affari vì si perpetuano non 
per libero consenso delle popolazioni , ma. perchè 
con infinite arti le ingannarono, perchè ‘innanzi 
alla maggior: parte della nazione seppero calunniara 
în modo i proprii ayversarii che loro readono im- 
possibile aspirare al potere, c infine. perchè essi 
per mezzo di incumerevili agenti confusero, le 
meoti ‘sui temuti. pianî di riforma; non è egli evi- 
dente, diciamo, chein tal paese, (se vi è libertà 
di diritto, non vi può essere la liberi di fatto, 
mon vi può essere quel progresso continuo versò 
ua miglior goyerao, che è naturale conseguenza di 
ogai governo veramente liberale? 

Facciamo, per ispiegarci, meglio, un caso pratico. 
Sapponiamo che un’ ministero abbia in. eiascuna 
delle: maggiori città del Regno, non uno, ma. due, 
tre, quattro giornali a lui devoti; giornali piccoli. 
grandi, seriî ed umoristici; supponiamo ché questi 
giornali abbiano avuto per motto. d'ordine , oltre 
al lodare il ministero, di denigrare tutto quanto 









































dite agli artisti la sua volontà: egli gode la più de- 
siderata soddisfazione dell'autore. 1 Veneziani rico- 
noscono, nella :Cambiale di matrimonio il lavoro di 
un giovane a 48 anni che ‘a trenta sarà il primo 
maestro del sécelo; Rossini o; crede, accetta î 
sigli e gli applausi, scrive con febbrile velocità nuove 
‘opere : sono. le prime. espressioni del suo ani 
ogauno di: noî se lo figura Îa, tranquillo nella sua 
piccola: camera, stadiando colle orecchie: quello rie 
gli rivela l'animo, correndo ‘colla mano sul fogii, 
alzandosi precipitosamente per. dar sfogo: alla più 
pezza gioia quando il lavoro fortunato coronò lo sue 
fariche d’un'ora, 0 peradirarsi coll’animo suo quanidò * 
è ribelle alla sua volontà, Eccolo di ritorno da. un 
festino: egli fu il re della festa; gli entusiasti lo 
conducono alla sua ‘abitazione ; egli grida loro di 
formarsi souo le:suo finestro, poi sale iu fretta alla 
sua eltissima camera,, vien sul balcone ed ai (com- 
pogai che lo guardano stupefatti, egli improvvisa cal- 
l’alto dol suo quinto pisuo ‘una romanza piana di 
armonia e di grazia, che non si perde no, nello 
spazio, ma che dieci minuti dopo Rossini ha collo- 
càto in una dello sua opere come viene. la gemma 
incastrata nell'anello, ì 

E figlio dell'inspirazione del momento nel. siiò 
Rioviae cuore sono le prime opero cli. egli \com- 
pose nessuno. sa dove © quarido : forse non .s2, lo 
sarebbe ricordato meppur l'autore: se oguano di que» 
stî suoi lavori in'cui si pftetteva l'animo suo non gli 
avessero, risvegliata nel cuore qualche cara memoria, 
noa avessero fatto riudie alla sua. mento un lontano 

































Prima volta egli si trova assoluto padrone sul palco- 
scenico, seggio dell'arte. Per la prima volta egti può 





sospiro od un canto) d’ebbrezza; Dio sa quanti ro- 
mauzi d'omure,, quanti sogaî ‘di, glorin aiutarono la 
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viene da una. regione; di, dipingere. gli abitant 
di questa come. nemici della prosperità comune, 
nertici dell'unità e degoi di ogni disprezzo: sup- 
poniamo clie giù sia inteso che appena venga, fuori 
da quella regione una. proposta ,- bisogna com- 
batteria come. insidiosa, come stolta, come rovinosa 
per il paese ; supponiamo che tal regime di stampî 
durî -seî mesi, un anno; duo anni; supponiamo an- 
cora che nella maggior parte di quelle città e so- 
pratutto dove ha sede il governo, per naturale con 
Seguenza, non possano nè prosperare; nè inanco 
‘nascere giornali indipendenti, a causa della concor- 
ronza loro fatta coi denari dei contribuenti dii fo- 
gli governativi; e poi chi vorrà. negare che quella 
regione contro cui. si scagliarono tante. prezzolate 
iogiorie debba finire per. diventare odiosa a tuti, 
per quanta sia la sua abnegazione, per quanta 


la sua buona volonta, per quanta sia la sua smania 
di lavorare al bene di tatti? 


Ma questa non serà la sola conseguenza. 

Siamo tutti domini; a sentirci tatto giorno ingiu- 
Stamentewilipendere; al vedere con quel militare 
regolarità un'ingiuria, una calunnia fa il‘giro di tutta 
la'infiaita' turba dei giornali comperati, i quali fanno 
a gara, ciascuno secondo la sua natura, per supe-' 
rarsi nello zelo della maldicenza, al vedere questa 
congiura continua contro l'unità nazionale , al ye- 
dere questa spietata applicazione del divide et im- 
pera, non è egli naturale che quella regione riagi- 
‘sca, ed ung parte, diciamo pure unì ‘gran parte e 
fors'anco la maggiore, di quella sua: attività ,, di 
quella forza di volere, di quella fermezza che pos: 
sîede, invece che, consecrare al ‘contune. Javorio 
, Volga a ripulsare le in 
giurie; a difendere la sua ‘onoratezza ‘oltraggiotà, i 
suo. interessi ini, în una pole- 
mica (che è impossibile non diventi irosa? 

Là ecco come il prese, invece dî dedicorsi/ai s0- 
ciali miglioramenti, resta, a benefizio d'una ri- 
strella consorierio, diviso ia due parti intetite a la- 
cerarsî; — ecco come )a Nazione, invece di tutelare 
la sua dignità verso l'estero, si perde in lotte in- 
testine; — ecco;come le istituzioni liberali falsate 
rimangono sterili di buoni risultamenti; — ecco in- 


fine come la sfiducia e l'abbattimento succedono aì- 
l'entusiasmo; ed alla fede. 

Se questa propaganda antinazionale fu fatta dai 
nostri avversari a carico nostra, se in essa fu a 
larghe mani sciupato il denaro della Nazione, non è 
più lecito ormai ad alcuno il dubitarne; riescirono 
essi? — Par troppo il male fatto è grande, ed è 
tanto maggiore quanto più nuove a libertà erano 
le popolazioni a cui si indirizzarono; — però, af- 
freltîamoci a dirlo, l'onestà l'intelligenza del maggior 
numero, nelle varie ciltadinanze pongono un grande 
ostacolo all'opera malvagia di dissoluzione; i gior- 
nali indipendenti di ogai opioiòne non mancano di 
far'opera di concordia; molte illusioni cadono din- 
‘anzi all'eloquenza dei tristi fatti dei nostri avver- 
siriî; Je elezioni politiche, per gli uomini di quella 
seita, si fanno, anche nei paesì meglio lavorati, più 
incerte, c quasi ovunque! il' partito dei nostri av- 
versari è cacciato dai Consigli locili. sotto Îl. peso 


i, innanzi agli cechi degli elet- 
tori, è impossibile nascondere. 


A' dispetto di tutto questo affannarsi deì tristi 
giornali e dei perfidi intendimenti di certuni , noi 
abbiamo perciò fede che un prossimo avvenire dis- 
siperà ogni nube, oguî malinteso: fra le varie parti 
d'ltalia, ‘e che, obliata ogoi gara municipale, di 
tutte 10 parti di questa terra si volgerà il pensiero 
a quella che è la' massima bisogna della patrie no- 
stra; il riordinaniento della cosa pubblica; ed è per- 
ciò che, volendo noi nella piccola sfera della ‘no- 
stra azione concorrere 2' questo che crediamo: salu- 
té movimento della pubblica ‘opinione, prote- 















































Siamo che daremo sempre meno importanza ‘agli 





nascita dell’guivoco stravagante , del Demetriò e 
Polibio, dell'Inganno felice, del Ciro in ‘Babilo- 
nia, della Scala di seta, della Pietra di paragone, 
dell'Oscasione fa il ladro. Poi a ventun ‘anno Ve- 
ezio applaudiva il /riglio per agsardo , ed' alzava 
al cielo il nome di Kossiai che allora veramente 
prendeva il posto ch'egli ambiva : ognuno gli grida 
dietro che egli ha toccato il limite estremo dell 
Spirazione; che la sua muova opera è l'ultima ‘e- 
spressione' del genio, egli sorride a questi entusiasti 
e corre a Nopoli uve l'impresario Barbaj., il re dei 
teatri, lo chiama a sè promettendogli feste, onori, 
denaro... Una vezzosissima artista dalla voce me- 
odiosa gli assicura il successo delle sùe opere e Je 
gioîe del suo cuore: ecco l'taliana in. Algeri che 
sorge dalla mente del poeta come un'ispirazione del 
genio, come un sol pensiero, un'unica ‘idea’, ma 
quest'ispirazione, questo pensioro, qiist'idea erano 
in'opera; Esco l'Auneliano in Palmira; il Yureo in 
Ialia, Otello! 4 Assisa al pie d'un salice » De- 
slemona intuona sull'arpa il suo ‘canto mestissimo, 
è il canto della morte: Rossini avrà certo. bagnato 
colle sue lagrime le pagine su cui impresse sì care 
note! Mosé che succede ad Otello : il sacerdote di 
Dio al selvaggio bratale; religione e paganesimo, fede 
@ passioni: tutto ciò riunisce l'arte nel cuore di Ros- 
sini: La Donna del lago, Zelmira,, la Gazsetta, 
‘neldo e Dortisca, il Barbiere! 

Eccuci innanzi al più bell'inno d'Omero, alla più 
della statua di. Michelangelo ; al più bel volto di 
Raffaello : il: Barbiere che dopo' gli urli della prima 
rappresentazione , sfida colle sue sublimi armonie 
gl'intolleranti d'una sera ed i novatori di tutte le 














oltraggi di i quella: certa stampa, che; non: discende- 
femo più a polemiche con esso, se non tratlvi pei 
capelli, € che invece riprendéremo con quell'atcore 
che i nostri lettori avranno già riconosciuto în, noî, 
è (con tutte. quelle poche forze che possediamo,,Jo 
studio delle quistioni di pubblica’ amministrazione 
da qualche tampo interrotto. 








ATTI UFFICIALI 


La Gassottà U/ficiale del: 17 novembre reca: 


1. 8. decreto in data 20 ottobre 1868 con cui 
col 1° gennaio 1889 sono istituiti in Venezia pel servi- 
zio speciale del dazio di consumo, n ufficio principale 
daziario presso la dognna e duo recovitorie. 

X nella parte nom ufficiale {l seguente decreto: 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
TL Ministro 

Sentito il parero della Giuata esaminatrice per la li: 

senza liceale, 








Decreta: 

1. La licenza licealo è concessa a tutti quei giorani, 
che nelle sessioni dell'auno scolastico, 1867-68 ‘hanno 
fallito in una sola materia d'esame. 

2. I giovani che per questa ‘concessione otterranno 
la licenza liceale saranno rimesi’in tempo a subire gli 
csami di ammissiono presso Je Università: del Reguo. 

Firenze, nddi 17 novembre. 1868, 
Il Ministro Brocuo, 


Cronaca Cittadina 


‘© Biblloteen universitaria. — Ivi sera 
le vasto sale della nostra biblioteca universitaria si apri- 
vano agli stadiosi. Noteremo' con piacere che , come in 
tutti gli altri anni , Ja nostra gioventà riempira letteral- 
mente tutti i posti delle due sale, ivi fermandosi fino a 
‘a ‘sera inoltrata, È questo il più vero termometro del: 
l'istruzione della nostra gioventù, istruzione che ia questo 
modo si rafforza assai più che coî nuovi regolamenti del 
Ministero. 

‘Aggiungeremo uns; parola di lode aî signori: biblioto: 
cari © distributori che adempiono al Joro ufficio con solo 

















diaperta tina sottosorizione per Je lezioni. di chimica 
inorganica, e che 16 firme si ricevono dal signor Scio- 
relli Agostioo, piazza Vittorio Emanuelo, N. 21, piavo 8; 
‘scala in fondo la corte. 

Queste lezioni ampiamente riveduto! e: corretta usci: 
‘rniino a fascicoli di 16 pagine! caduno, in numero di 8 
fnacicoli por volta, al prezzo di L. 0,0 per ogni fascicolo. 
‘Non sì riceverà abbonamento inferiore a 10 dispense ; a 
coloro che pagheranno anticipatamente la somma di 6,50 
‘i aasicarerà l'opera; intiora che formerà! tn bel volume 
scritto assai accuratamente. 

Coloro che. intendono di far acquisto dì tati lezioni 
‘sono: pregati di far. conoscere lè loro adesioni prima del 
prossimo 16 dicembre.. Saranno rifiutate Je” ettere on 
affrancate 6. lè domande dorraono essere accompagnate 
dall'importo. La. franchigia postale sarà a carico degli 
abbonati. + 

Si assicura infine il termine, della‘ pubblicazione 15 
giorni dopo la chiusura di tal corso. 

Si pregano gli altri periodiei a ripetare l'avviso. 

‘n 'Pemtri. — Tutte le novità che sì annusziarano 
ieri ai. teatri d'opera ‘incontrarono l'approvazione (del 
pubblico. La Lucresia Porgia al Vittorio fu'nssai bene 
interpretata,; ed i primarii artisti ebbero) applausi me- 
ritati. Il Fallo al Carignano Insciò forse qualche com 
‘a desiderare ai più severi critici riguardo alla riprodu 
sione, ma gli artisti gareggiarono tutti in zelo ed in în- 
telligenza, ed il pubblico non fu ad essi avaro d'appiùi 

«© Tentro Gerbino. — Ci si annunzia che nel 
prossimo carmoralo avremo a questo ‘teatro’ Ja comica 
compagnia di A. Moro-Lin ; una bravà ‘e buona com 
pagola, in cui sono, tutti elementi giovani, e ‘in cui il 
metodo di recitazione è del. pù accurati, dei migliori © 
dei più naturali che sì possano desiderare. 

È in essa la moglie, del capo-comico, quella distinta 




















—__________________________ 


etò. La Cenerentola, la Gazza ladra, Matilde di 
‘Shabran;. ma quanti anvi ha questo maestro di sl 
immensa foma , quest'uomo ‘che scrisse per l’Italia 
più opere che non vi siano teatri note che 
non vi siano stelle in cielo: Rossini ha 29 anni 1 
ora comincia ad. accorgersi che egli non è 
vecchio, non stanco, non essurito,,. egli pensa che 
è povero. Ill giorno în cui questo pensiero balenò 
allì mente del Rossini, la sua patria lo perdè a 
ragione. L'Italia pretende troppo deì suoi figli e 
vuol dar loro troppo poco : ella vuole obbedienza, 
genio, fantasia, lavoro, dolori , ‘ed in cambio con- 
cede loro generosamente il triste retaggio della, 
seria, delle calunnie , dell’indifferenza, L'Italia ‘non 
s'accorse newmeno che Rossini un Del dì; dato va 
addio ai suoi parenti, partiva per Londra con cento 
franchi in'tosca ed un baule ripieno di carta di 
musica, 

In due anni egli ha guadigoato mezzo. milibne ; 
allora la Fraacia , sssicuratasi che Rossini è vera- 
mente un genio, lo chiomu a sè come già fece con 
Goldoni e Canova, lo! fa più grande del suo più 
grande cittadino , gli dà ‘allori, ricchezze | venera- 
zione, applausi, tutto, tulto gli dà © non gli chiede 
in cambio che una sola cosa: la sua patria! Povera 
Italia! Ora tuita Ja Francia è attorno alla tomba 
di Rossini , e tu in Sauta Croce non puoi porre il 
tuo maestro, tra Dante e Raffaello. 

‘A Farigi Rossini scrisse ancora Guglielmo Tell e 
lo Stabat Mater; sono due campali bettag] 
cui egli ha vinto anche i più lontani nemici , ba 
disarmato anche i più fieri avversari. 























La vita di Rossini è finita ; egli diventa ufficiale 





artista che è la signora Marianna Moro-Lia, chè i To- 
tinési bafino con tanto entusiasmo spplaudita sempre 
rilla compagnia pemontase del Toselli: e sepplamo not 
‘cho nel repertorio dalla compia, a_ cui ora appartiene, 
lla ia portato sèco vario riduzioni italiano dî commedie 
Piesiontosi cha etero dovunque il più leto successo, 

Sippiaio esinudio che parecchio novità stanno por 
arriochire il già ricco repertorio della compaguin me- 
desima. 

















Ossorvarioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino w metri 276 sul livello del mare 
17 novembre 
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Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali 


Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notto del 18 — 1,7. 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
19 novembre 11568. 

Nascere dal Sele, oro 7 25 — passaggio nl meri» 
‘inno, ore, 12 5 — tramonto, ore 4 di. 

Nascere della Luma, re 11 39 matt.— passaggio al 
meridiano, 4 26 sera. — tramonto, ore 9 16. nera. 

Giorno della luna 6* 











Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
«l'giorno 17 novembre 1868. 

Oggioni Giuseppiaa nata "Tettamanzi, d'anni di, di 
Milaco — Martina Giuseppa, id. 20, di Torino — Berga 
Gatterina nata Chiatel , 5, di Savigliano — Nisza 
Aron, id. ;62,, di Torino, banchiere — Più 7 minori 
d'anni 7. 





- Nascite dichiarateall’ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 17 novembre 1868. 
Maschi 19, femuzino 14 — Totalo 27 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Porfacilitare il concorso alle feste che avranno luogo 
‘a Cuneo il 21/022 corrente mese in occasione del. Con- 
gresso 'che' vi terranno tutte le Società operate di quella 
provincie, la Direzione ha accordato che le stazioni di 
Torino, Moncalieri, Trofarello, Carmagnola; Racconigi, 
Cavallermaggiore; Savigliano, Saluszo, Fossano, e en 
tallo; distribuiscano per. Cuneo biglietti d'andata’ @_ri- 
torno di/9* e d* classe aî prezzi sottoindicati, e_vale- 
voli dllulimo treno del giorno 20 fino al secondo trono 
‘dal'23 corrente. 





2* clacse In classe 
Torino L 940 L. 675 
Moncalieri » 855 > 60 
Tofarello 203 800» 
Carmagnola a 6400 
Racconigi »_ 870 
Cavallermaggiore 3 805 
Savigliano » 80 n 
Salazzo 2 830» 
Fosino » 270» 
Centallo » 180 è 





Torino, 16 novembre 1808. 
La Direzione. 





DIREZIONE DEL R. ISTITUTO DE' SORDO-MUTI 
DI MILANO: 
Avviso. 

Col giorno 6 dicembre p. v., dietro) autorizzazione del 
Consiglio direttivo: 31 p: p. mese,; n. 1019, si riaprirà in 
questo R Istituto il Corso di Metodica prescritto dallo 
Statuto organico approvato col Reale decreto 8 maggio 
1868, 








della Legion d'onore; gli è ccme Cesare lie quando) 
fa în irone più non vinse battaglie. 
L'inconsapevolezza del genio ha forse spento il 
fuoco della, gioventà , ineridita Ja vena del pueta? 
È egli annojato? stanco? Pensa forse, come Manzoni, 
che al dî là di quel che'già fece egli non può pi 





inoltrarsi; teme farse che. un' azzardato. passo i 
nanzi sia una spinta all'indietro? La Francia ha gli 
alimi- canti del’ poeta, l'Italia ha avuto i primi: 
qui nscque,, qui conobbe la prima’ volta la gloria, 
qui S'inspirò l'acimo suo alle celesti melodie, qui 
si ritemprò il suo gevio nella procellosa vita del- 
l'artista, qui fu povero ed ‘illustre, qui fu sempre 
col sorriso sal labbro; e col core che. l'entusiasmo 
gli dilatava nel seno; in Inghilterra trovò l'oro dei 
lords ed .in Francia la villa ‘a Passy e Je corone di 
tutto il mondo | 

Quindici giorni or sono, mentre in una città it: 
liana în cui Rossini esponeva al pubblico /2 pianto 
d'Armonia, vera prima armonia del suo. cuore, un 
giovine e nuovo maestro si preparava. a rivestìr con 
nuove note il vecchio Zardiere, Rossini entrava nel 
sti letto da cui non doveva uscir: ch freddo cada- 
vero. 

Nella febbrili notti quante armonie non denzarono 
nella mente del povero e vecchio maestro ! Meyer- 
beer lo ‘aveva preceduto nella. tomba, ‘Rossini an- 
dava a’ raggiungerlo. O! profondi misteri della 
morte, ove Voi siete spiegati a quelle due anime &- 
lettissime, che incontrandosi forse ne’ regni vastis- 
simi delle anime intuoneranno unite un cauto celeste 
che sarà l'espressione di tulte la. Juro sublimi ar- 























| monîo 1 











Lo oro di leziono saranno & per settimana; cioè 2 neì 
giorni di giovedì dallo 10 anti. allo 13. merid., e: neî 
giorni di domenica dalle ore 1 alle 3 pom. 

Pot osservi ibscritto come apprendista. fa d'uopo di 
‘avere In patente di maestro o maestra \clementare; al- 
‘mino dol grado inferiore; od appartenare al 2° 03° anto 
dalle scuole normali ‘o magistrali, od ossere assolto dagli 
audi Slorofii. 

‘Al termino dell'anno scolastico possono gli apprendi-, 
ati sostenere avant apposita Commissione un esame sullo 
materie imparato, per conseguire. l'attestato di idoncità 
all'istruzione’ dei sordo-muti. 














‘quanto ciò ia, possibile, senza pregiudizio degli appren- 


di 





età presso la. Direzione del R. Ist 
tuto dei Sordo-muti a tutto il corr. mesi 
Milano, dalla Direriono del R. Istituto dei! Sordo: 

— muti, i19 novembre 1868, 








TI direttore 
Gus. 
e ee ee)o 

Ly Direzione delle ferrovie. dell'Alta Italia annunzle, 
col 3Î corrente mese verrà posta in esercizio la liuex 
di ferrovia, Genova-Chiavari, assumendo contemporanea: 
mento l'esercizio dell'altra linea Genova-Savona. 

A datare dallo stésso giorno verranno, soppressi, i duo 
treni che. partono ‘da Torino allb ore 4 40 pom. e da 
Firenze allo ore 6 15 pom. veneado. jn lito vece atti- 
vati due treni speciali: diretti: l'uno partendo da To- 
rino per Firease alle ore fi 20 pom, d'altro fu partenza 
da Firenze alle ore 10 20 pom. con arrivo a Torino 
alle ore 11 48 ant. 


ESTERO 


Parigi. — (Nostra corrispondenza); 
15 nionenibre. 

Dopo essere corsa, dietro ni dimostranti nel cimitero, 
doo avcr seguitato coll’occhio i nomi del soscrittori al 
‘monumento repubblicano nei giornali liberali, dopo aver 
numerate Te offerte, ora tutta' Parigi seguo col pensiero 
@ quéi che possono ‘anche’ cogli occhi al tribunale cor- 
rezionale gli otto imputati d'aver organizzato in (com 
plotto per eccitar contro il Governo l'odio ei! il disprezzo. 
Tutte Je precauzioni ilal Gorerno furono prese: i posti 
raddoppiati, l'occhio vigllo. degli addetti alla polizia si 
aggira per l'uditorio onde seguirne le mevome impres- 
sioni ed all'uopo farsi onore con un buon arresto. 

Convenfamone che a leggere il resoconto di questo di- 
battimento vîè qualche cosa che vi. salo alla fronte e ve 
la riscalda, è il rossor dello sdegno. Veder in che modo 
si fa un processo di questo genero Che, se non altro, 
dovrébbie estere. trattato con tutta la delicatezza, ed il 
riguardo, seguitar nelle domande giudiziario il presidente 
cho fa colpa agl'imputati d'aver letto un articolo di gior- 
nale,. d'aver posto una corona di fiori su'una tomba; di 
aver evocato delle memorie che parlavano non allo sde- 
‘gno, nori sapevano di vendetta, ma bensi favellavano al 
‘cuore e vi consigliavano alla. pietà, è una cosa che of- 
fonde non solo le idee più o meno avanzate che possono 
albergar nelle menti del freddi osservatori, ma che irrita 
lo stesso ‘buon, senso. 

Il Governo fa il processo a s6 medesimo. La requisi- 
toria, dell'oratore della legge, il signor Auloit, fini colla 
apologia del 2 dicembre, colle glorie imperiali, ricordando 
l'unanimità dei voti che fece di Bonnparte , presidente 
della Repubblica, il Napoleone HT dell'impero, Come se 
ognuno non sapesse che'cosa vogliono dire il più dello 
volte i plebisciti, quando dietro ai votanti stanno î pre- 
fotti, i capi d'ufizio, | parroci e le promésse del pane a 
buon mercato. Comé se ogouno non rammentasso l'entu- 
siamo ‘imperiale cho fece di Nizza e Savoia due dip 
timenti dell'impero: Ma ciò éhe' l'avrocato' imperiale! non 
doveva,mai faro: per. la propria. dignità e pel rispetto 
che si devo agli avversari era l'inveir contro Îa memoria 
di Baudin, il travisarno' la. storia ed’ il glorioso fino îa 


fuccia a quelli che dodici giorni or sono no infioravauo 
la tomba. 


Gli imputati furono tutti dichiarati convinti di avero 
tentato di distraggere jl trono {mperiale, e così coi mesi 
di carcere colle forti ammendo crederà forse; Îl Go- 


terno d'aver acquistato un diritto di più alla’ ricono 
secaza ed all'afoito del publico. 


Tre soli sono i deputati di Parigi cho non abbiano 
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Due giorni di lunga agonia, di spasimi acerbi 1 
È'il fuoco delle ultime ore di vita che precede il 
gelo terribile dello spegnersi d'un'esistenza, è quella 
fronte contro cui martella la. folla dei. pensieri 
che stanno rinchiusi nel cranio, sono quegli ‘occhi 
che si illanguidiscono, le labbra che aocennano 

tremolar: della famma che' sta per' ispegnersi..., 
io Urucio! io ardo!.... grida ancora il maesiro con 
tutto l'impeto che gli consentono le povere sue 
firze.., poi ricade sul letto: una candela si fa pas- 
sare innanzi ai ‘suoi Occhi; essi cercano ancora 
una volta le luce, le labbra informaco un ultimo 
fiato:al nome della consorte... Rossini non è più! 

Oh! jntuoniamo l'inno che Marlowe intona per 
Faust: sì, è spezzato il ramo più rigoziioso dell’al- 
bero dell’arte, è spento il più bel raggio dui soie, 
inaridita la più pira sorgente dell'armonat Oni 
innanzi a quelle memorie chi si ricorderebbe: an- 
cora dei tesori dell’isuraio, della. putenzo dell'Im- 
peratore, delle ‘glorie, della forza? Intelligenza , 
arte, cuore, ingegno, voî vedete ai vostri piedi 
tutto il creato; per voi le lodi non sono brigiarde, 
13 corone sono sacre alla verità, Ja morte è la 
gloria! 

Beethoven: moriva! chiedeado all 




















che stiva 


Vicino al suo povero letto so era vero che egli 
avesse del genio! 

Rossini morendo poteva ‘chiedere al ‘secolo se 
avesse ancora qualche. corona da porrè sulla sua 
tomba, ) 


Frvenico Piono, 
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sottoscritto niî giornali liberati ‘e sono Thiers, umile 
Olivier e Parimon: quest'ultino; mon/fa specie: è go- 
varaatiro, fuo,alle midolle, lo momorio di Baudin, deb- 
onto farlo trémar:anl suo, stallo/al Corpo legislativo: 
Emile Olivier: vuol dic Enild do. Girardi, chi ja: questo 

re non volle saperno di perdona al pubblico lo: ne- 
tito cho gli fecero/ Al camposanto: Thfora... ch! n pro- 
posito dell granile storico; dell'insigne oratore. cho tanto 
ria l'unità tallann; io non saprei a questo! riguardo 
clio serivoro un bol ‘punto d'intorrogazione. 

cori a propnsito del; processo. ai dinostenni, 
ati orai cha! tino degli accumati e contannati, il signor 
Gaillard, flo, improvelsò sella tomba di Dandin: 
it ani i'oubli do doulear, do' sitonce 

















«e Ont.pîssé sub la piorro où ton nom soul est mis; 
». 0 toi ut, pour l'amour. du boupilo ot de la France, 
x tomb bravomont sons les coups' onnemia 





« Hélast tell ost tnufoues l'etrango destinéo 

« Qu l'avonglo lizard fait nu Hommes de: cmur 

« Uu point aisour, pour; eux doit Î'imo est déchalnée 

Et qui tombont matiyra au combat do l'honneur 

« Mis lo rgno insalont d'un poueole iyrannigue 

 Jusquid in fin des tempi, non, ne snurait duror 

x Pliurons sitqui manent: pour! notre Répatilau 

x Pour qui tut bjen mouric, ah! siciona tn plenrori 

Lat-ce claie 

SI nunzio In comparsa di un nuovo giornale coll t- 
tolo la Dicsidralisation che vorrà pubblicato a Lione; 
‘Anche. Îl aimovo giorunle Re per scopo Mi combatto il 
gnvorno nel campo amministrativo; e fard. bene poichè 
E olipositori politici fauno giù salle comble, ed un buovo 
soldato: con' nuove: armi farà puro, buona carriora; 

La France è furibonda contro il‘ Gaulois per In no- 
tizia che quiato giornalo pubblicava. giorai sono a-pro 
posito di ‘una cospirazione stata seoperta.. Tuvoca, le 
liggi, il riapetto che si dovo al potere. costituito, Ter 
fatto cho talo notizia ba prodotto sulla popolazione. Il 
Gaulbis si limita n riconfermare la suo parole. Rossini 
 Rotschild sono morti! Erano dio sovrani illustri: l'uno 
ma suî cuori, litro negli scriguî: prima della loro 
| più nvreblutro cello f tesori del Dinchiero, ora 
cho 4 loro destini sono vguaslinti, oguiuno certo, profe: 
risko la gloria dol maeatro, 

















noll'Tuternalionali uns notizia inattesa, în: 





gl 
credibile! 

Per tutto (l resto dell'annata, il princive Napoleone 
non intraprenderà più alcun viagi 








1 gote d'gpoleta, inticato dela Cgss d'labola TI 
‘vielibe implorato ‘a Campiégio un colloquio per la sa 
pica 

Napoleone I vi n sare rifiutato: 





Nughiittorsa. — Il |tincipo e Ja privcipessa di 
Galles: partirono ori da ‘Londra. per il viaggio da lungo 
tempo progettato e da noî annunziato, Essi lasciano la 
inghilterra partendo da Claring-Cross. Oggitì saranno a 
Puifgi, Secondo tutte le probabilità , nella capitalo della 
Francia, è meglio ancora a Campiégie, Napoleone tun 
venondo è Parigi perchè il terreno scotta, e per non do: 
orsi incontrare collIsatilla II, i principi inglesi avranno 
na colloquio coll'inporatore e coll'imperatrice. Bi roche» 
ranno, quilidi a Coprnaghon, ‘e ritornando Indietro tra- 
vufieraniio: l'Alemigna, (0 giunti a Venezia s'imbarche. 
ranno ‘per Alessandria ; visitemumo l'Egitto e rimonte- 
ratto il Nilo fio alla: Seconda c-teratta setiza curarsi 
ii rio reorno ta tradizionali sorgeniti. Passeranno quiudi 
in Giecîn, quindi ritornando in Iughilterra si fermeranno 
4 Napoli, Roma e Hirenze, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 





Rienzo, AT novembre (Sera). 

Sipreto senza. dubbio esere, qui giunto da due 
giorni il barono di Milaret; anchie questa volta — 
gra dell resto. inci'e a prevederlo — andò svanita 
Ta speranza che l'attua'e ministro di' Francia fosse 
surrogato con altra persona meno ostile alle cose 
noa 

La sua vento tia futaoto risuseitate. Je voci di 
prossime novità relativamente alla questione romana. 
Nitiralimente noa si vil supporre che l'inviato frani= 
cost, puluce da Parigi dove si rimase în lunghis- 
Simo ‘congetlo , se ne venga_a Firenze colle. moni 
vuute ‘e. privo di’ più precise! istruzioni, intorno. a 
quello che forma il più «rave argomento nei resì- 
proci rapporti fra i due paesi. 

Eppure questa volta credo la sia proprio così. Il 
Nalaret non ha ‘altra istruzione all'infaosi di, quella 
di osservare. il sileazio. il più assolato, sulla que- 
stione romana. Abbiatè per certo che lavcosa non 
è uramnaî più suscettiva di negoziati tra la Francia 
* l'Italia; dol momento che agli occhi del Gabinetto 
di Parigi, l'occupazione francese ha cessato dî es- 
sere un episodio della vertenza (di Roma, per di- 




















Ventire uo elemento di forza materiale pel caso in)| 


cui la politica imperiale sì trovasse impegnata in 
maggiori complicazioni europee. I franzesi stanno a 
Roma, oramui sarebbe puerile il'disconoscerlo, non 
già per amore fel Santo Padre /o:per una recrude- 
scenza di tenerezza. verso \il potere temporale, ma 
sibbene per hè si diffita di noî, e<perch il patri- 
monto di. S. Pietro è un eccellente punto strategico 
per un rampa d'osservazione contro l'Italia. Non 
mi Supirebhe. pato che la scoperta di simile ve- 
rità avesse all essere il risultato finale delle: discus 
sioni che senza dubbio sî agiteranno, alla rriaper 
lara del Psrlieiito, sulla‘ quistione romani, 

La procedura pegli arrestati. del 3 novembre che 
non si divettero rimettere in libertà contiona atti- 
vimente. Ma. la procura del Re trova non. poche 
dficoltà. a riunire ‘serii (elementi d'accusa. contro 
quei rei d'ilto.traimento. Le grida più esagerate 
che sedizione, lo iatenzioni occulte di qualche me- 
statore forniscono infattî. diffile. materia per una 
azione penale, Efpure:si viole'ad'ogoi. costo'evi- 
tore l0 smacco di vedersi convinti di arresti arbi- 
traril. 1 più compromessi, vunî per miggior impru- 
denza, 0. per un accamblarsi di circo»tanze aggra- 
visti, serobrano essere l'avv. Zeppa ed. il coate 
Miriscuttt 

Spesseggiino) dî questi: gioroî î consigli dei Mi- 
pistri, presiedati soveuti dall Re stesso, Si vede che 
ll Mnistero si apparecchia a seria; battaglia,; & che, 
malkraito Te. presuntuose' affermazioni dei suoi or- 
sani, è ‘tutl'altro chie, certo della. vittoria tanto nella 
lotta pel seggio della. presidenza, come in occasione 
delle interpellanze che gli saranno‘ certamente di- 
rette. Fra la altre cose la lettera alla /Vazione colla 
quale il. Pussenti, amicissimo del Ministero, coo- 
sa gli errori commessi nel roseo calcolo da li 
fitto; per l'alfure dei tohacchi ha recato; grave colpo 
dî ministeriali, producendo in quelle file: una: pro- 
fonia: impressione. I tempi igrossaao evidente- 
nicite, 















































Possiamo asaicuraro che, a partire da domani 17; i 
prigamanti dello obbligazioni dei. tabacchi saranno fatti 
tin bigliotti, in ragione del 6 p. Uil. (Corr. dual). 





Un giornale del mattino; annunzia cho Giuseppe Max 
ini sla gravemento: ammalato. 

Per notizie nostro particolari possiamo ascertàre che 
la yin dell'ilusteo patriota non versa in pericolo; (iti 
forni], 








| La Ginuta municipale di Firenze, essendosi. adunnta 

que concertaro sul modo di onorare la momoria di Io: 
sini, deliberava di proporre al Gonsiglio che venlsso cf 
ferto alla famiglia dull'ilustre/e compianto ria tro di 
doporre la di Ibi spoglio nol tempio di Santa Oroco, 
dando al sindaco l'iocarico di ottenere. all'oopo’ l'auto- 
risaazione ai termini di logge, di promyovero una sot- 
tosctizione. pubblica per. erigere all'lustre italiano un 
monumento nel' tempio di Santa Croce, o di proporre al 
Consiglio la somma da stansiarsi nel ‘bilancio comunale 
por concorrere a detta sottoscrizione. 

Tali proposte saranno trattate nel Consiglio questa. 
atessa sera, (Diritto). 




















Dalla. Garsetta Ufficiale rileriamn cha gli itvitani 
residenti in Lione hanno inviato al Ministero li somia 
dl ite SI), por ossere ditribnito în) soccnao si danneg- 
| diati dallo recenti inondazioni avvenute nel regno. 


Leogesì nel Gis rnale di Roma : 

« Una banda di briganti, nella notte del 13 corrente, 
pressa il villaggio di Snuta Francesca, nel. territorio di 
Veroli, ricattò il signor Angelo Maria Quattrocchi. Al- 
'aonunzio, mosse subito sulle: traccie ‘dei mulfattori la 
truppa, che il di appresso era centrata ta Vetoli, 
vendo consegnita la liberazione dell ricuttato. T briganti, 
Qitisi alla fuga, s'internarono:nolle. montugas del 
trofo régao di Napoli. n 

— r——— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Land, AT novembre. 
Sessautano membri furono eleiti ieri senza ppi 
simone, di cui 39 liberali e 22. coriservattri. Ogg! 
avrà logo! il'balluttaggio. fa AS$ distretti elelto- 
rali. 














Parigi, ATT novembre (noe), 

Dopo la Borsa /Îa remdito franceso conattossi 4 
7A 65 e l'italiana a 96.95. 

Dicesi chie sono scoppiati tumniti in Spagoa; ms 
finora: nou giunse alcun dispaccio che coblierini que- 
sta vote, 

Madrid, AT novembre 

Prim nominò) una, Commissione coll'incirico di 
stulliare Ja riforma orgavicà ed amministraniva del- 
l'esercito. Sarà presiecita dall generale: Gorbeda, 

Berlino, AT novembr 

La discussione: generale del! bilancio vene chiuse 
dopo un discorso del Ministro delle linanze clie re- 
spinse energicamente la proposta di Losker. 

Londra AT novembre, 
Il non fu eletto vel collegio di Westmiu- 











Stuart 3 
str. 





Parigi, AB nuvenbre. 

Ul Meniteun dice che telegrammi proveniesti dille 
principali! città della Spagna aununz ano chela trat 
quillità contiana a reguare nella» capitulo e. nelle 
provincie. 














Fatti Diversi 


Il torone Giacomo di Tolschila nacque a Francoforte 
fl Ii maggio 1792/0 andò a atabilisi a Parigi nol 181 
‘Alcuni arni ‘dopo ricevette dall'imperatore d'Austria il 
titolo di consolo generale dall'Impero fn Francia. La Ri- 
storaziono ricorso a. lui più volto pei. suoì prestiti, @ 
venne ropranominnto « il banchioro doi re a Nel 1890 
regalò 12 mila Îiro poi foriti. delle tro giornate, e ben 
presto dal gorerno di luglio ebbe una più larga. parte 
nelle grani speculazioni. 

Dopo Ja. ferruria di S. Germano, di cui i Pereire ai 
‘erano resi concessionarii sotto la' di lui garanzia, intra 
preso con essi ls linea la più diffello 6 più pericolosa 


‘della ferrovia do) Nord, che accrebbe. considerevolmente 
la; suis iminensa fortuna: 


Tu occasione della carestia del 1847. fa oggetto. di 
varie satiro, il coi «fitto sulla opinione popolare non 
potò essere attenuato. dallo molto spologie che gli fu- 
ono fatte. Il saccheggio del.suo castello di Suresnea fu 
una delle: prime violenze della rivolazione del 1844 

Rimase nullameno ‘a. Parigi per suggerimento e sotto 
la protezione del signor Caussidibre, mandò 5 mila lira 
allo vittima di febbraio, fece splendide illaminszioni, 
ristabilitasi la calima, ripresa; le su operazioni di liauca 
aonza prendere in questi affari tanto larga parto quanto 
rie aveva dappri 

Gincomo Rotschild fondò e’ riccamenta dotò nn certa 
‘numero di stabilimenti inraoitii, come la nuova siongoga 
di Parigi ed il grande ospedalo (della via Picpus, che la 


ricmoscenza dei suoi corelzionari degna genoralmenta 
col nome di via. Rotschild. È 


Rotschildera decorato, di ‘una massa di ordini cas 
lereschi edera Gran Croce. della Legion d'onore. Egli 
aveva per moglie la figlia di suo fratel'o Salomone, 
morto nel 18, o lascia a sno aucceisore il Sglio Ed" 
mondo di Rotschilà. 

Un biglietto unico per le ferrovie, — 
Nu circoli finanziari o delle. ferrovie di Londra ‘eccita 
iu opuscolo nona guari stampato; granile agitazione; 

cu l'autora certo ‘Rafaele Brandon tratta largimonta 
‘a non tenza interesso un nuovo; piano d'organizzazione 
dolle: ferrotie. Il'uo piano. consiste.‘ d'applicare il cost 
otto siitema penny-poatale, inventato dal celebre Row= 
land Hill; archo! si passeggiori dello, ferrovie. 

L'autore dell'opuscolo propone! di trattare il viaggia» 
tore come si fa con lè Isttere, ciod di trasmetterlo per 
tin prezzo modico per tuttò il regno, senza punto badare 
alle distanze più 0 mono Inoghe: Per tre penny potrebbe. 
ciascano viaggiare nella * classe in qualsiasi direzione; 
nella 2* classe sì paglierebbe duo volte tanto e nella 1°. 
tino Acelino, Questi: piano pare essoro inverosimilo o 
d'user doll'arrenturiero; mia il sig. Brandon dimostra nol 
suo; opuscolo chè non s0lo'È viaggiatori, ma ’gli azionisti 
eil il Governo avrebbero il guadagno, ‘zizi che ‘alcant 
rami dell'iodustria sì risentirebbero: 

L'anno 146ò, furono: sulle lineo ferroviarie d'Inghilterra 
(FI maiioni di miglia inglesi) spediti circa ® Î12 milioni 
di convogli per le persone, trasmettendo 258 milioni di 
persone, ricarandona 16,724,402 lire atei 

Tutroducendo il'mio sistema, dice fl siguor Brandon, 
© non badando. alle spese di più insignificanti; ma alla 
‘concorrenza almeno sestuplicata; il. provento delle fer= 
rovio. aumenterà di 4 wllioni di lire sterline. Conside= 
rando però elie la. settima parta deî passaggeri andrà 
colle primo piazzo, o die settimo. parti colle seconde, 
Vinteoto da 14,250,000crascorebba 37. milioni di lire 
sterline; È 

Gli uffi postali jnoltra debbono! mantenere una quan- 
tità di portalettore por. mandare le lettere trasmieaso al 


suo recapito, mentrech. riguardo 
Ai reca (al LO destino da pers cile tate PETIT 
















































































Cuunso Giuserra gerente. 
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Notizie Commerciali 





Ì 

i 

siovE, 17 nocenre, — Gli nifari in S 
sempre limitati, ed i prozsi, sostenuti. Î 
Ossi passarono alla Qoidiziono 34 lnlio | 
orgaziai, 24 balle traino, 95 lnllo: greggio, 





ribasso, 

















MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza ). 

1 novembre, — Il frumento, subì ‘un Jeg- 

gioro rialzo; così puro la segals; la meliga fu 

molto! ricercata © il prezzo subi qualche 


Lo castagne furono molto ricercate ed il 





Per fine mei 
8010. 


contanti da lire 77,80 


1716, 




















ni contrattò da lire 69 94 a 
Tl Prestito: Nazionale. fu contrattato per 


Te azioni della Banca, Nazionale | erano 
megoriate: per continti @ per fine mese a 


Negli altri titoli non si conchivsero ‘ope 





Ferrovie Romano 
Obbligazioni 
Borrovit. Vittorio Einanuela 

Olbligazioni Ferrovie Meridionali 
Cambio suli’ Ttutta 

Greilito mobili Ire 
Obbligozioni Itegla doi ta 





77/88, 




















ddt 
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4735 
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CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

| Rendita, corso legale ribasso 
cent.7. 1j2sulla borsa preceden! e 
Sopra alcune voci di torbidi avvenuti in 


— Spagua, la borsa di Parigi chiudeva ferì ni 
— 82 — | prezzi più bassi della giornata. cioè! senza 
















besato 2 balle. — Peso totalo 8,628 chilo: | eso ueliIb di Vienna, 15. nosemire. ! variazione dal giorno precedente, | mentre ci 
Pe ene aa I etanolo pronte 
saro0u, 16 novem)re— Vendite di 00- | prezzo si verifico qualo tera a 196 11:, denaro 101 iealA7 donnine |P Apri 
i A prio di veri queto ito Toei Vita 6 9 e ed 18 | ii rage TTI Pt o set vel Gui ito 
Mercato stazionario; ato n Maronghi a contati 25, 920 1or ne n 18 | esso pure, © non praticossi più chie 59.65, 70 
‘Afidaling. Orleana Îl df; Fate Dbolerab |/910 ett,Frumento ’ da L,93/90/n 22 gg | "0300 #1 #8: a a Lr eont o 10 3, 80! per fino mese, con 
è 110d; Fair Bengali 7 & HLT ALTARE 60 RIESI Bors: ilì Pivenga del VT novenibre 1858, | teudenza abhastanza facerta; 
mamommerzA, 16 novendre; — Il mercato | ';83 .» Moliga: da 3/18 05m 1087 di Mairano -- 16 novembre 1848. | Rowtita letters do La Banca Nazionale tonuta 1730 con com- 
dei tosti © dati è in ribasio. Titolltro: questa mattina che la Ren-| Denarov SN AI 
| | 594 mir. Patato da L..1 108 0 70|dita a Parigi era ci a cent 13 più alto Oto lettera? 21.28 ‘obhlignzioni tabacchi 693. 
vova ronx,1° novembre; — Cotona Mid: ig ci 
I II È da » 110 090|delcorsouifcialo si esordì in buona domanda | Denaro — 887 Le obbligazioni Can. li Cavour 924,924 50, 
Sting Uplaod 25-}14 cente PAESE ne = Ge sl ; i Li 
Ore È (So) | Wairingramma, @ 59/25 ed aniò ammontando a 50/45. In| -Lobdratettora stra masi — 2 fi Meridionali azioni 255, obbligazioni 150. 
O * [os mir. Canapa =—daal./750 n 5—|Borsa rperae in domanda ‘a 59/51 a dopo Denaro Sil Domauiali 498. È 
il miriagramma, > l'arrivo del corso d'apertura di Parigi a 56 Francia lettera (a vista) — 00 15 Banco Sconto oggi finì în buona vista a 384, 
50 fa spinta a 59 9jf fino corrente. Donnra — 16 10 [con veniiori a 314 50, 
MERCATO DI CASALE. MERCATO DI SAVIGLIANO, © Prestito 1866 da 77 18 n 77 115 £.corr. Prestito = Oro 31 28, 21 90. 


(Nostra corrispondensa). 

11 frumento di prima’ qualità. subì un leg- 
gioto ribnsao, l'altra: qualità si mantenne sta- 
zionaria; la aegala subl 20 contosimi di ri- 
dasso; la meliga 0 l'avena si maatennero sta- 














(Nostra corrispondenza). 

13 novembre. — Nel frumento sì ebbe un 
noterola rialzo, Ia segala, subi pure qualche 
rialzo, il riso sî mantiene stazionario ,, circa 
alia meliga si ebbe un leggioro ribasso © 





Iative obbligazioni al 


da 442 50/0 422 31, 














Lo Demaniali w 634. 
Lo azioni Meridionali nom. a 


Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 








35V 0 lore! 
ig 50, 























CAMERA DI GONMENCIO ED ANTI DI ‘TonISO. 
ondizione pubblica delle Sete 
Bullettino, del giorn 46 novembre: 4868 





Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficvale) 
BORSA DI TORINO 
18 novombra IN6R, — Fond. pubblici. 
Consolidato 5 (10, Contratti del in g. p.in con& 














‘gionarie. ll prezzo della legna subì qualche ribasso. | I 20 franchi si negoziarono da lira 21 281 Orgauzino, colli = peso 182018 | 57 50. (9) C. dm. in c. 57 25/98/2518, 
Il mercato fa assaî animato. Mercato poco animato, #2192, Tria È m ROSATI 12 i 3 90.15 (\7 20) 57 90 95 (0732 
Prezsi dei cereali. venduti in questa citià | eco la uistinta, dei prezzi: TI Francia da 106 30/2 106 112 a vista Greggio © /v 100g° 0636] 118)-Ia 1ig:37 42/178 pel80/Shre. 
dal 10 at 13 novembre 1888, 90 ettolitri Frumento da L.23 65 a % 30| Il Londra da 26 63 a 26 60 a tremesi. Articoli diversi # |» . ®a Corso; legalo 57 20 
Frumento la perogni ettolitro L, 23 50 Segala da» 14 Wa 1560] Ala sera dietrola forte riprosa della Ren- - —- -' [Prestito Nazionale 5 per 010 C.d. m. ia @i 
Hem 2a » » 2310 Riso du » 32 59 n 96 59 | gita italiana a Parigi qui si nogozio a 60 110 Totali 31 2612 d1| P:77 70 80.80 50 £0, 
Segala » 2 16.80] 72» Meligai = .da» 9750 1084] fino corrente. Totalo nel ese a tutt'oggi colli n, 950, | Titoli per l'asso ecclesiastico, O. del m. in'ei 
as » #11%5 DO, a nia Le obblig. Meridionali a 130. ne E TR 
N » quint, Legna fortoda Lu 2.70 a 1.20 fr, da 81 26 chiusero a Pi a iazio tabadehi C. del g. pi in e 
SN ITAE MONO] 56» ld, dolcoda» 2—a 250 "=D" | POUSADIEANIOA 16 novembre 1868. | ‘4030 C. dem ta e, 424 50 AG UD UA) 
ia È Job] SS » rico dan 7500 8— SI _.( Dispaceio spesiale Azioni Banco Sconto è Beta: 0; /d. mine 
Meliga 1° qual, . = 150l oss + Paglia das Ata (80 ‘Parigi, AN novembre Corso) di otiusura. fine mese: matte 
i n i (a di Ae: Cl) EIN Obtligasoni Canali Cavour: C. d. min e 
RARE TegA IOae i 2350 ur Rendita Franceso 3 #10 — 71 80 -Consolidati Tnglosi Li 98 9978) è dA 
St pl dolo dae to 030] Borsa di Genova-17noventre 1868, | Rendita Italiana $ 010 fino meso —30 95 $ 0} Francore » 3060 7.82 Tue fn QI aid neo 
17 quint. pae da» A — a 9 —[ ‘Alla nostra Borsa d'oggi Ia Rendita îta- ( Valori: diversi). 15/014 ftaliano. » S020. B6.90| inisterialo del era seguito alla nota 
ASA RATA linna fu contrattata por contanti da 55 8s | Ferrovie Lombardo-Veneto Ax;del Crod. mobi Italiano - — — î NIE celata 
fee abb dî, Obbligazioni id, 50) 10, Francese - 990 309) |pacamento a principiara dal: 16 norambre 
100 ott. Vino vecchio per etto da L, 46 n 80 h Lise, 
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Cartamano, (oro 7,112) — Opera 
‘Dinorahi — Rallo Un;fala. 

Vittorio Emanuele (ore 7 11°) 
Qpira Zucreria Borgio — Ballo 
TO falisca. 5 

Sérime (ore 8) — Ia |Jrammatica 
Gotupygnia Meynadier rappresenta: 
Dea Pattés de moliche. 

Ge: pino (ore 7,90) — La dram- 
‘matica. compagnia Salvini 1; rap: 
fitesenta: Zampe di Mosca — Il 
‘Fornaio e la Oucitrice, 

Loxsind (ore 7.) La drammatica 
‘cambiimia piemontese rappresenta: 
La Sonalris ambidant. 

Martiniano (ore 7) SI rap- 

presenta — La granduchessa. di 
Gerolstein — Gli amori di un fo: 
grafo. 

Gianduia (or 7) si rappresenta: 
La picnelta serdtita nello neec— 
Rallo Lavpi (5! /del duca Prasd 























Da affittare a Natale 


camere nl 9° pinuo, a destin, ie 





‘tinja, © camtinia. — Doragross 
N, li fine dol vicolo. — Indirizzo ivî; 
‘i Piazsa Chstello, N. 2 














iau 
GASA i 
intormazioni dirigersi al proprietario 





tig, causidico Pillypo Muconto, 


use 


CORSO SERALE 
di Ringua francese; arl 
mettca,cattigratine kto, 
Merda Corso. Piazzo. d'Armi, 
FE pinne n 


CALORIFERO 


È CUCINA ECONOMICA 















pensabilo: in tutte le 
famiglio io oni si desidera 
‘giungere all'eleganza la co- 
modità, l'economia cà 

gusto. 


6. TOSELLI, 20î Fauburg 








Saint-Martin Parigi: 4867 


Città di Cherasco 


Nel giortio 4 vontaro dicembio 
Agi luogo vin incaato privato di N. 
plants la maggior parte quercia 
a confusione, e PINE 
Por Ja visto di dette pinto € 
relativi capitoli, d'incanto. dirigersi 
Alla concimi Sigcardo fis di Cherasco 
Oni presso ji sottorcritto, 
1805 Cinsnoro Agente 


Un. Professore mmitte 




















scublari dalli 10 yIli 15/auni;collofi 
Bligod À 

Ml medesimo dà pure 16zioni fn pròe 
prio 0 ai alieni domicilio, Torino , 





tia Marolo, N. 40, piano 


DA VENDERE 
Quattro cascine e boschi | cdui 
circondario dna. — Recnpito ta 
notaio Opersti, via Dara Gr 
1707 


LIGEO A 


di Provsidenza, Corso indio 
nni soli. 3 AGI 


L25008, 30001, S0l1, 


da dare a multo mediante Targa e 
Prima ipotoca koyin 5 obili. posti în 




























Piemotito, Lombatilia,; oi me‘luoati di 
Parma è Pincenza 
Dirigorsi. alla casa d'iffari. com- 





morini e legali via S. Torusa N. If 
Diano [la ‘Quale. fa inoltro ‘ana 
quantità di cononionti. contratti di 
compra, vendita, perinnia, eco, ct 
da preporse. i 


n 
AVVISO 

Si donidera, un Soeîv Composi- 
10, cl abbia anche a capi di 
irgere ina ‘Dipogenta, il quale po: 
tasso disporre ; da © l&miln free 
chi mesi all'arco del fonira to e mett 
Folco agli interest sarà 





















grafia. si trova distante 5 
i di ‘Torino. bene avviata in 












lavoro , avente un! esi "ENÙIE 
più Comuni, ela Gittà di circa 40/n 
8 iù abitanti; bon forniti di tore 





‘0 macchina. con Negozio! da; carta 0 
Tintori da libr 

Ter maggiori scliarimionti di igersi, 
al s'e. Edonrd: viozza, 5 ereoti)intore. 
presso la Dipugrafa di Pietro Marietti, 
‘Torino, Pinzictta del'a Madi ua degli 
Aiigeli: 0) 











Saluto ed energia re 





tituite senza npese ; 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 
Suerisco radicalmente lo cattive digestioni (Uspepele, gastriti), neuralgio, 
atiicbazza abitule, cmorroii, ganiole, renti, palpazione, dia, 
{ fiesa, capogiro; suolamento orecchi, acidità, pit, czicraa nau 
€ vomiti dopo paato ed in tempo di gravidanza, dolori, 'crudesze; Eranchi, 
‘ipasii ed l:fnmmazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
uri embrao mucose e bile insonnia, oso, pressione, ae, catarro 
drouchite, tisi (onsuazione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete; reue 
matinmo, gotta) fobbre, isteria, vizio © povertà del sanguo, idropisia, sterilità 
fiusso biauco, 4 pallidi color, ‘mancanza di freschezza ed enorgia. Ema è 
[rice .l corroboraote pei fanciulli deboli &; per le persone di ogni ‘età, for- 
Iniado buoni muscoli e sodersa di carmi, |“ 
Economissa 50 volte il suo presso in altri rimoli, e costa meno 
di un cibo ordinario. 














Eatraito di 70,000 Joni 
Pramato (cali di Mondon) 
to (circondario di Mondow), ll 4 ottobre 1806, 
ila Dise farai da n aio na 


vigliota Reealento, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè Îl pu 
‘al nei #4 nni. Pe. 









Lo mio gumbe diventarono fort; Ja mia «Icta non' chiedo più occhiali, il 
mio stomaco è robisto come a S0'anni: To mi sento insomma rinciovnolto; | 
‘a'predico, confesso; visito ammalati, faccio viaggi a piedi auche lunghi, è 


eltomi chiara la mente e fresca ln memoria, 
D, Praeso Cherztia, baccalaareato În teologia cl arcipreto di Prusetto. 


Gira n. 68,4: 
Fireuso, il 48 meggio 1907. 
Caro Sig. Barry du Barry 0. 

Fra più di die anni, cho io solfriva di una irzitazione bnrinsa e di- 
apepsia, unita alla più grande spossstessa di forse, e si reudevnuo inutili 
tntte le cure che mi suggerivano i dottori che presiedevano Alla mia cura; 
et sono quasi $ settimane che io, mi credeva agli estremi, una disapipotenza 
SÒ, ma sbbattimento di aprio aumentava i {ito mio sato. Le dì lei gu: 
atosissima Reyalenta; della quale noù cosserò mai dî epprezzare i miraco 
Jovi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante pene, — lo Jo presento, mio 
‘vac0 -tiuore, È miei più sinceri ringraziamenti, assicuraudola în pari tempo, 
‘lio se varmano lo rie forze, io non mi rtantherò mei di spargere ira | 
Mili conoecenti che la Revalenta Arabica Du Burry è l'unico. rimedio por 

















Smpellere di bal subio ta genoro di malati fruttato i crea 
Sua ricinoscentisime serva Govita Lava, 
La ignora marchesa di Bretno; di sete ui di tati nervosi per tatto 





ea ne ene 
Do Cora me A8,8LA. È 
4 tenore resi Liverpoa. 
Cura di dieci moni dî dispepria e da tutti gli oreari diericaità niososa, 
' ita Eumsauera Seba 
N, 59,001: fl signor Duca di Plnskow, marcacilio di cono, do use ga 
atillo, 25 N//0000: Baloto Romaino aes Iles (Saona e Lol) Dic sa be 
olio | La Revalemta Arabica DD BARRY La messo tormise di ‘el 15 
Sui di orribili patimend di stomaco, di sudori vottunai © cattive digestioni 
ti Coucontai parroco. — N. 66488: la biutbize del sîg. notato Monia? 
fdgretario comuaala di a Loggia (Larino) da ua orrilis' pala di coi 
9, AGIO; ll ig farai, dotore in medicina, da ul geototio 
(gia ed -iurilazione dollo stoniaco che 10 faceva vomitare i8'o lb volta al 
Sitr00 pie lo spazio di otto anzi, — N. 10/3: i coloumello Walton, dt 
Éo4ta, venralgia è stiichezza ostinata, — N, ASS: i Big. Baldwin: dal 
it" Toguro ataro di eslute, paralsia delle membri cagionata da eccoti di 
Giorentà. 
Casa Bannr pu Banner, vin Provvidenza, 
ci Ep OPOrta, Forino, (00 1, 
pcatola dol poso di IH chi. fe, 2 SIE Irt chll fe, A 50; 1°ebi fe. 8; 
a 10/00 6 CA. fr-86 18 ci. tr. 65,— Cono bagie porta 
Aeho la qualità sopcina. 


La Revalenta al Ciocolatte 
°° ALUI STESSI PREZZI 

DEIOS!TI: Yorino, Mondo, Taricco, Achinc, Viaardi, Gazzetta (del 

Popolo, (Cosola, Zo, Uriglia, Alloati e figli; Lertone. Bouzani, Faccio, Giu- 

stetti Cogini Guglielmni — Alba, Oto — Alessandria, Garbarino — 

Fiati, prendi, Periumo e 0. — Biella, Vercelli — Cuneo, Forneris, An:, 

feoini — Ohivssso, Clara — Como, Pagliardi — Firenee, Casoni, Sigiorini 


ffoboris — Gerra; Carlo Bruzza, ‘Isolabe)la è Perni — Fossano, Gerba!di 
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== n Mili Lodi, Maroni — Milano, Bon cine, Zanon, Foa 
“îansoni 010. — Noraro, Jacometti, Somagliano — Pi icenza, Zaucani, Mar: 
SI “i erolo, Bdlarioti Iarmncista — ‘Strade, Sub Mia = Verro, Ferri. Ì 





OROLOGERIA 


NOVARA GIOVARNE orologiere, via Santa Toresa, vicino al calfà 
della Meridiava, N. T6, in Torino; tiono un grandò assortimento di pendolo 
orologi, svegliarini, candolabri o lampade; ni seguenti prezzi. 

Peudole. . . da 1, 50 n L 1900 

@rotogi d'oro da L 69 a L 800 
* argento da L. 25 n L. 450 
COMPRA ONO ED ARGENTO. Aaa 


FRATELLI BOCCA FIRENZE 
LIBRAI DI S. M. IL RE D'ITALIA 

















TORINO 


PROPOSTA 
DI UNA RIFORMA GOVERNATIVA ED AMMINISTRATIVA 


NEL REGNO D'RTALIA 
Prezzo Franchi A 50, 


sgigÈ) spedite franco in tutto il Rogno contro vaglia di detta somma. 





LIQUIDAZIONE 


di Mappetl per pavintenti 0 prr tavola, Stoffe pit mobil 
Munzole e tende, — Proso AVIGDOI © BASEVE, va Osp: 
Inpe, N; -8: da 


MINA CARLO 


in: dall'ottobre 1807 la trasferto il suo negozio in Piszza Carlo Velico, 
(sotto i Portici di casa, Manati), ‘ove sel ‘tenere uno svarinto as: 











N 





| Sortimeonto di oggetti per cucina in ferro © ghisa, smaltati e'stugnati delle 


migliori fabbriche. 
ORISTALLERIE, MAIOLICHE E PORCELLANE, 
Tl Magazzino da stufo, fraveliuî 0! cucine. economiche resta sempre nol- 


utico locale, mel potterranei del K. Miweo, notto In 
fa Masino, via Accademia delle selenze, 4. 


AGmiCOLI CALZOLERIA a VAPORE avticona 
FANTASIA DEPOSITI 


zo, tia Cerretaii, N. 8 — Napoli, via Toledo , N. M1 — Milano, 

Corsia del Duomo, N: 44 — Torino, via Doragrossa, N. 3 — Roma, via 

del Corso, N Uil! con vede principale in Geno:\, via Carlo Felice, N. 42. 
ARTICUL! DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


Si previene il pubblico che noi depositi si fa qualunque riperazione in 
brevis imo tempo: 








RAGAZZI 








En vente è Elbeuf sur Seine 


LE NOUVEAU TRAITÉ THÉORIQUE BT PRATIQUE 
do toutes las opérativns. relatives è la 


FABRICATION DES ETOFFES-NOUVEAUTES 


par SORET Jeune 
PROFESSEUR DE TISSAGE ET DE MONTAGE 





Un monteur:en denperio, nouvenuti , d'Ebouf, #rab-enpérimenté, pourant 
fournir les mellleura renseignements,. désire trouver è I'étranger, na emploi 


cu rapport do ion mérite. S 
M. SORET Jeune, 





Ecrire 
4712. 





Avviso di Secondo Incanto 
per l'affitto del Moll le di Santhià 














In seguito al fatto aumento del ventesimo sul. prezze, 
rimo ducanto deliberato affitto del suddetto molino, di 
ita Compagnia del Oavale Cavour con aeccrreaza dal 
Drocederà ad un nuovi 6 defiicivo incinto alle ore 
giuro di venerdì #7 correute novembre nello‘ studio del nijnor notaio Va- 
esc in Santhià. n 

Gli aspiranti. potranno prendere visione del relativo capitolato d'oneri 
nello studio predetto o negli uffici dei Canali stabiliti in Vercelli ed in 8a- 
logia 0 presso la Direzione della Compagiia stessa in Torino, p.axza San 
Quintino, N. LL do 


AVVISO 
AI COMPRATORI ITALIANI 





cui venne ne 
gione della. fal- 





















Tragonte della Casa Hown d'Amotica (Siti Unib) è giunto. in Torino 
colle Iuacchine per cucire vere Milowey riconviciute superiori a tutti gli 
ult Sistemi. Esse furono premiate con nove medaglie in. oro di.in 
Kento è coi itipiomm d'osore, como pure con modaglia di prima 
cinnme all'Espc di Parigi nel 1867. Ai compratori  s'insegaorà il 
modo di sersirsone gratuitimonte, Si ‘sscordano, facilitazioni ‘per. il para 
rueuto Le macchine ssrvono per sarti, suetine, bustaic, calzalti, cappelli, 
confezionattici di lingerie, ect, eco 
Vendita all'ingrosso per: esportasione, Dirigarsi al! sig. Silver, albergo 
della, Pensione Svizzera in Torino, dove non si tratterrà che otto giorni. 
1605 


CITTÀ DI € TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Alle ore 2 pomeridiane di gioredì 19 del corrente. novembre, nel civico 
palazzo, si procederà all'iucaato, col metodo delle licitazioni orali allestin- 
zione di candela vergine, per la' vendita degli. infra indicafi prodotti dei 
macelli normali eserciti er. conto del Municipio durante l'anno 161, di- 
visi iu tre lotti, e se ne farà il deliberamento lotto per losto soparatamente 
è favore dell'offerente maggiore aumento ni soguentt prozsi ad ogni oggetto 
ssoguiati, col: avsartenzia berò, quaoto al sec ndo lotto comprendente due 
istiati prodotti, che si aprirà l'asta; sulle sale. interiora, | e. così Jo, stesso 
‘iumento chè sarà fatto al rozzo assegnato a cinscuna di esse, si avrà per 
iceresciato a quello portato per 'cadun miriagramma di grnsco 
Conststenza dei lotti 

I. Corame pe? cadun miriagramma . +. +. 1100 

9 Intoriora per ogiuna - . > << i 680 

Grasso per cadua miriagramma Si il » 950 

3, Lingue Lo gi CA STIR) 

1 capitolati delle condizioni riferentisi a cadua ‘lotto sono visibili nel ci- 

vico ufficio 8° (Economia). 



















































Fratelli MATTEODA Meccanici 


Via di Po, N. 29, casa dell'Ospizzo di Carità 








Îatoratorio di strumenti! di precisione per Geodenta, Fisica; 
‘marien, ecc: 





articoli pel disegno. 
el si oseguisco pure. qualsiasi Tayoro di meccanica 
su'disegno o modello, a’ prozzi discreti. 





AVWISO 





alle viste deboli per qualsiasi causa o Miopi 





RILEVATARIO DEL NEGOZIO FRIES 
Portici della Mera, 25, accanto al cappellaio DennaRoccA 


Tocoraggialo da uumerosa clientela egli bn in oggi aumertato fl ‘uo ma- 
razzeno, di un granidioso & scelto assori/mento di 1uemtd vero Qharzo Jt- 
del Brasile © di. Trancoforte E(detto Cristallo) di Rocca 0. Pietra) ii 

Cobnito 0 Eluit Giaws, che'ainita con rata precisione a qualusatie 
ocelio, © coltre al dae nuova Vita: alle viste nncho le più deboli 0 malaticeie, 
{garantisce un mielforamonto!e)conservazione certa delle medezini, ciò chie 
finora nessuno potè ottenere. 

Speeintità univa di Cannocchiali da Teatro, Campagna e Marina; co 
vare lenti di Monaco © Berlino, montati inì tutti generi. 

Ansortimento completo di istfimonti per Mat 
o'necialmente: per Modicina, com. apparecchi. Eleltro-M 
‘a portafogli; Laringorcopi e Oltalmoscopi dei migliori e fi 
Termometri Aellicali, eco, eee; 

Riduzione dol 25 por lil a tueti.3 Gabinotti Scientifici ed Ospotali, 
n cui si fanno pronte spedizioni dietro loro domanda. 

Si eseguisco in breve tempo qualunque lavoro, relativo. 

Prezzi 1 rale dn non permettere concorrenza 
di nortà, " 


























[iù recenti nitori, 

















PROVINCIA x DI TORINO 


Deputazione Provinciale 





Arviso di nequiti deliboramenti 
Nogli incanti tenti oggi, nell'ufficio Provinciale; n tenore del proce 
dente viso d'asta, vennero deliberati provrisoriamento i sogtonti appalti, 
cioè 
1, Manutenzione novennalo 











cl trenno della. strada provinciato da Torino 
a ivrea por Castellamonte, della lunghezza di metri 23,849, pel prezzo 
ininuo di L, 6749 27, essoudosi ottenuto il ribisso, di L. 46 05 per cento. 

*. Manutenzione norennale del tronco della strada prorinciale da Ivroa a 
Pont, della lunghezza di metri 10/489 peli prezzo di ainue Li-3875 08, cs- 
stndosi ottenuto il ribasso di L. S1 5); per costo. 

%. Manutenzione novennale del, tronco della strada provinciale. da. Ivrea 
n Varcolli per Cavaglià, della lunghezza di metri. 13,877, pel prezzo aunuo 
di L. 475 81, essendosi ottenuto'il ribasso di L. 25/80 per cento. 

$. Manutenzione novennalo del tronco delia strada provinciale da. Trrea 
fi Biella per Zubicna, della lunghezza di metri, diff, pel prezzo arinuo d 
L. 619/71, cssenidesi ‘ottenuto il ribasso di L. 5 0) per cento. 3 

Tì termine utile per fare la diminozione non minore del ventesimo ni 
prezzi suddetti di deliboramento scade nel giorso di venerdì 20 novembre 
corrente; alle ore LI antimeridiane. 

‘Torino, adù 14 novembre 1858. 
PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

808 1 Segretario Capo della Provincia 0. BACCALARIO, 


AVVISO DI SECONDO INCANTO 
per l'affitto del Molini denominati 
GROSSO e da TENRA in S. Germano Vercellese ' 
































Tn seguito al fatto aumento del ventesimo sui prezzi a cui venne nel primo 
incanto rispettivamento deliberato l'afttto di detti Molini di ragione. della 
fallita Compagnia dol Canale Cavour ia duo distinti lotti con decorrenza 
dal ‘840, sî procederà! ad un nuoro e definitivo incanto alle 

e del ig) di sabato 22 corri, 

. Gerniano Vercellese, 
nti potranno prendere visione dei relativi capitolati d'oneri pressa 
la detta Pretur., o nogli aftici dei Canali in Vercelli ed ia Salugg'a. > 
Ja Direzione dela Compagnia stia i ‘Lorio, Pista San Qui. 






















Da affittare al presente | i quem ves senior 


per cagione di partenza | presso Thiers, previsie il commercio 


° ene | cho con dichiarazione (Ii. ottohre 
Qraniioso appartamento riecamonto | corso. doposttà presso il. trita 











bici; consistente fa una spigu'o palma 
sormontata 0/noti da uns corena, è 
ehe procederà contro coloro. che ‘u- 
aurparono finora ed. usurpernino fl 
Airitto| di sérvirar di questo marehio. 


IONE {Gti NEL FALLIMENTO 
del Regio Manicomio | della qittà Zuigi Saltaz 0 compagiita 
Rn giù esercita dal titolare in orolo: 
SI init Gute togia conor | SD ori, sia Giai, 3. 
rere alla totale o parziale provvista | SÌ areisano i creditori di rimettero 
di N: 4,200 ettolitri di vino | Nol termino di 40. giorni al sin iaco 
di Dion qualici, & presentare i-re- | dofiivo sig. cansidico’ Belli Fede 
Jativi partiti con ‘un assaggio di duo | rico, od alla’ cancolteria del tribu: 
bottiglie ti ma litro, nlla Segreteria | nale di ‘commercio di Torino i loro 
del Fio Statilimento, $ quali saranno | titoli colla rispettiva nota di eredito 
Srlecuti a cutto Îl giorno 2 gicombro | i certa) bollata: da una lira, o-di 
prossimo. 
"Torino, 7 novombro 11868. 
Por la Direzione 
ASGEONARDI sogr. 


DIFFIDAMENTO 
Terelitori di Gioweppo Garimgna: 
no, giù caffettiere ia Saluzzo, i quali 
non a liano preso parte. al ‘concor: 
dato -atragiudizialo con esso se.ui 


Son din a ie pae PADVRES APANSI 


al piano nobile, _irigersi per lo in 
Forma Goni via dala Meridiana, N 
piano. terzo, uscio dirimpetto alla 
scala, tusti i giorni dalle 2/ alle £ 
‘pomeridiane. 4719 












































ine dai loro; credi 
norembro 186%, 
Avv: Massarola vico-cane. 









giorni 
che potessero teuere orso i medlo- 








So pn i pra Di ro 
Cesto ont o ori, ia also | _ CVEMEATINE DE COMO.VIALLET 





N. Iti, piano secondo , a pen: di "i i, P 
Pc rio sento, Pena 10 di | De l'Emancipatiu de la Femme 
gli effatti del. negozio, avviamento, Un bean Vol. de 528 pag. in-8° 
credito de la ‘stin_ cessione è simili, 0: Par la posto (Italie) Fr. 1.80) 
salva solo-ls azioni ‘al loro debitore À (Fiallet, ‘ino San 
personale. TER 


Forino, 1: novembro 1888. 
Cesare Scotta p, e; Torino — Tip, 0. Favale 6/0, 






























